
La prevenzione della violenza in ambito educativo
Sicurezza personale, tra gestione delle emozioni e consapevolezza corporea
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Obiettivi - Tipologia e finalità specifiche delle attività proposte
Prevenire la discriminazione, la violenza e la violenza di genere attraverso l’educazione al rispetto del diverso, l’integrazione culturale e sociale, il rafforzamento dell’autostima. 

La proposta è dunque quella di un modulo formativo per studenti delle scuole composto da un  per,corso motorio di consapevolezza corporea per la gestione della sicurezza personale da svolgersi in palestra  

Risultati attesi
Il corso si propone come risultati attesi una maggiore consapevolezza da parte degli adolescenti riguardo i comportamenti aggressivi, i rischi e il pericolo, il riuscire a codificare gli atteggiamenti violenti e riconoscerli. 

Progetto

La reale necessità di ampliare le linee di lotta nei confronti della violenza e della violenza di genere in ambito educativo, scolastico e sociale sono l’obiettivo che ci ha spinto a proporre un progetto di prevenzione e di formazione. Si è dimostrato indispensabile condurre progetti di educazione, fin dalle scuole medie, finalizzati a coltivare nei bambini e negli adolescenti la cultura del rispetto, dell’uguaglianza, del rifiuto della violenza come risposta ai disagi o come affermazione personale. Inoltre fenomeni come il bullismo e il cyber bulling, dimostrano che è necessaria una formazione al rispetto delle identità di genere. 
AZIONI
MODULO PRATICO – Corso di consapevolezza corporea in palestra
· Corso di sicurezza personale

· Rischio e pericolo correlazione

· Analisi degli elementi di previsione e prevenzione dei pericoli

· Analisi e valutazione dei comportamenti ritenuti rischiosi 

· Gestione delle emozioni e dei conflitti, importanza della comunicazione
· Gestione di aggressioni da parte di S.I. con bassa motivazione
· Gestione di aggressioni da parte di S.I. con moderata motivazione
· Gestione di aggressioni da parte di S.I. con alta motivazione
Manuali
· Chi è responsabile? Manuale di educazione alla cittadinanza, Giunti Progetti Educativi, Firenze, 2010. 

· CVC, Human trafficking. Conoscere le nuove schiavitù, Giunti Progetti Educativi, Firenze, 2011. 

· Educare al genere, Carocci, 2010.
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Filmografia 

· Parole per dirlo: dalla parte delle bambine, un film di Chiara Cremaschi, 1997, Betacam, Italia.
· E dov'è il male? di Costanza Quatriglio, Italia, 62', 2000 (interviste a ragazzine e ragazzini della periferia palermitana).
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http://www.youtube.com/watch?v=O1kYu3o93S4&NR=1
L’adolescenza di Mariane, tratto da Persepolis

http://www.youtube.com/watch?v=rD8l48_9Rho
Storie di donne

http://www.ansa.it/web/notizie/rubriche/speciali/2011/02/22/visualizza_new.html_1584773207.html
Spot sui minori

http://www.youtube.com/watch?v=9KrK9fDNYXk
Linda spot

http://www2.units.it/noallaviolenza/
Portale dedicato alla violenza in adolescenza

http://www.educarealrispetto.org/
Portale contro l’omofobia a scuola

Modalità di verifica dei risultati
L’accertamento delle competenze sarà realizzato tramite una prova finale che consisterà nella valutazione della comprensione degli argomenti proposti.

	Il giudizio sarà estrapolato valutando l'interesse, la partecipazione la capacità di gestire le emozioni e lo stress, e le capacità individuali.



